
LA PROVINCIA 5GIOVEDÌ 3 MARZO 2022

La guerra in Ucraina e le sanzioni alla 

Russia mettono le ali alle materie 

prime, dal petrolio al gas, dal grano 

all'alluminio. Rifiatano le Borse, pur 

non riuscendo a recuperare i miliardi 

bruciati nei giorni scorsi. In questo 

contesto l'attenzione è rivolta alle 

prossime mosse delle banche centra-

li. Mentre il prezzo del greggio si in-

fiamma, con il Wti che raggiungere 

111 dollari al barile, arriva la decisio-

ne dell’Opec+, l'alleanza di 23 nazio-

ni produttrici di petrolio guidata da 

Arabia Saudita e che include la Rus-

sia, che ha riconfermato per aprile il 

piano di aumenti graduali della pro-

duzione pari a solo 400.000 barili al 

giorno. I produttori hanno quindi 

deciso di mantenere inalterato il 

piano che prevede modesti incre-

menti della produzione, nonostante 

l'invasione russa in Ucraina. Una deci-

sione bollata come «irresponsabile» 

dal presidente dell'Unione Nazionale 

Consumatori. Per calmierare i prezzi 

sul mercato i Paesi europei corrono 

ai ripari. Primo tra tutti il governo 

tedesco che ha sbloccato parte delle 

riserve nazionali di petrolio. Balzo 

anche per il gas che in Europa ha toc-

cato il massimo di giornata a 194 eu-

ro per poi ritracciare. 

Raffica di rialzi

Volano i prezzi di gas e petrolio
sull’onda delle sanzioni alla Russia

La guerra «peserà» sul Pil
Prezzi alti ancora a lungo
Le linee guida. Salta la regola del ventesimo sulla riduzione del debito anche 

per il 2023. Gentiloni: «La crescita continuerà ma con un rallentamento»

BRUXELLES

MICHELE ESPOSITO

■ Sospensione del Patto 
di Stabilità probabilmente pro-
lungata e, comunque, nessuna 
stretta  sul  debito.  L'impatto  
della  guerra  in  Ucraina  si  fa  
sentire anche sulla strategia fi-
scale  di  medio  termine  di  
un'Ue  che,  appena  uscita  
dall'emergenza Omicron si ri-
trova in una situazione di ele-
vata incertezza. E le sanzioni, 
durissime,  imposte  a  Mosca  
hanno un prezzo anche per il 
Vecchio continente. 

«L'impatto  su  inflazione  e  
energia è notevole. I prezzi re-
steranno  alti  più  a  lungo  del  
previsto nel 2022», ha ammes-
so il vice presidente della Com-
missione Ue Valdis Dombrov-
skis  al  termine  dell'Ecofin  
straordinario  riunitosi  in  vi-
deoconferenza.  Qualche  ora  
prima, era l'Eurostat a certifi-
care l'onda lunga dell'aumento 
dell'inflazione, registrando un 
nuovo record a febbraio: 5,8%, 
lo 0,7% in più di gennaio. 

Bruxelles si ritrova costretta 
a correre ai ripari. Nelle linee 
guida  macroeconomiche  l'Ue  
invita gli Stati membri a man-
tenere  «politiche  di  bilancio  
coerenti e coordinate» e garan-
tire «la sostenibilità del debi-
to»  attraverso  «un  aggiusta-
mento  di  bilancio  graduale  e  
una crescita economica soste-
nibile», si legge nel testo. I Pae-
si con debito elevato dovrebbe-
ro «iniziare gradualmente a ri-
durlo nel  2023» e  comunque  
tutelando gli investimenti per 
la  transizione  che,  invece,  i  
Paesi  con  basso  debito  «do-
vrebbero rafforzare» La parole 
d'ordine sul debito, insomma, 

è non essere rigidi. «Non appli-
cheremo la regola del ventesi-
mo sulla riduzione del debito 
in questo contesto e nel prossi-
mo  anno»,  ha  annunciato  
Dombrovskis  facendo  riferi-
mento al criterio secondo cui i 
Paesi  elevati  devono  annual-
mente ridurre in misura pari 
ad 1/20 del gap fra il corrente 
rapporto  debito/Pil  e  il  tetto  
del 60% previsto dal Patto di  
stabilità. Di più. 

Il termine della sospensione 
del Patto - che era dato con cer-
tezza  matematica  alla  fine  
dell'anno  -  potrebbe  slittare.  
La Commissione farà una valu-
tazione tra maggio e giugno e, 
come ha spiegato il commissa-

rio  Ue  agli  Affari  Economici  
Paolo  Gentiloni,  in  ogni  caso  
Bruxelles  non  aprirà  alcuna  
procedura per deficit eccessi-
vo  questa  primavera.  Tanto  
che  le  linee  guida  varate  per  
ora sono «qualitative». 

Al momento «l'incertezza è 
troppo  elevata»,  per  la  Com-
missione, per elaborare dei nu-
meri di riferimento sul ritmo 
di riduzione del debito e del de-
ficit. Al vertice dei leader euro-
pei di Versailles di inizio mar-
zo  saranno  proprio  i  dossier  
economici a fare da protagoni-
sti.  Ma se fino alla  settimana 
scorsa  il  piatto  forte  sarebbe  
dovuto  essere  la  riforma  del  
Patto di Stabilità, ora saranno 

gli effetti e le contromisure al-
la guerra in Ucraina a farla da 
padroni.  «La  guerra  non  farà  
deragliare la ripresa. I fonda-
mentali sono solidi, la crescita 
continuerà ma con un rallenta-
mento»,  hanno  sottolineato  
Gentiloni e Dombrovskis. 

Il  nodo  resta  quello  dell'e-
nergia. Per l'Ue e per l'Italia. Il 
nostro Paese, ha spiegato l'ex 
premier, «ha un economia che 
è  il  doppio  di  quella  russa  e  
non abbiamo una grande espo-
sizione finanziaria a Mosca». È 
sulla riduzione della dipenden-
za dal gas che Roma e le altre 
capitali europee devono lavo-
rare. Anche perché, sulle san-
zioni, l'Ue non arretra. 

«Stiamo lavorando con il Gover-
no», ha confermato il presidente 
dei  governatori  Massimiliano  
Fedriga, e su più direttrici: «La 
prima  è  l'assistenza  all'estero  
con gli aiuti che giungeranno in 
Ucraina o nei paesi di confine». 
Poi c'è l'assistenza sanitaria, l'in-
vio di medicinali e soccorsi, «su 
cui le Regioni sono già mobilita-
te con il Ministero della Salute». 
Infine c'è il tema dell'accoglien-
za: «Siamo impegnati con il Go-
verno - ha spiegato Fedriga - per 
definire priorità condivise, sbu-
rocratizzare  le  procedure  per  
agevolare  la  permanenza  dei  
profughi, facilitare la prevenzio-
ne, anche in relazione alle vacci-
nazioni». L'Italia sta infatti  già  

lavorando per favorire le vacci-
nazioni  ai  profughi  in  arrivo  
dall'Ucraina; il Lazio ha attivato 
nell'hub della Stazione Termini 
di Roma un servizio di assisten-
za destinato proprio agli ucraini, 
dove è possibile effettuare tam-
poni e vaccinazioni ma anche ot-
tenere  il  codice  per  «straniero  
temporaneamente  presente»  e  
accedere a tutti i servizi sanitari. 
Sul numero complessivo dei pro-
fughi che arriveranno per ora si 
possono fare solo stime. L'Asso-
ciazione Italia-Ucraina, a fronte 
dei 236 mila residenti calcola in 
800-900 mila i potenziali ucrai-
ni in arrivo, che per ora si imma-
gina saranno in gran parte frutto 
di ricongiungimenti familiari.

Il vice presidente della Commissione Ue Dombrovskis e il commissario Ue agli Affari Economici Gentiloni ANSA

NEW YORK

■La Fed tira dritto e con-
ferma una stretta in marzo per 
combattere un'inflazione vola-
ta ai massimi da 40 anni. Pur re-
stando impegnata a procedere 
nel corso del 2022 a una «serie 
di rialzi» dei tassi di interesse, 
la banca centrale americana as-
sicura che si muoverà con «cau-
tela» di fronte all'«elevata incer-
tezza» causata dal «game-chan-
ger» della  guerra in Ucraina e  
dalle  sanzioni,  che potrebbero 
avere  effetti  indesiderati.  Da-

vanti alla Camera, Jerome Po-
well si dice incline ad appoggia-
re» un aumento del costo del de-
naro di un quarto di punto alla 
riunione del 15 e 16 marzo. 

L'invasione  dell'Ucraina,  
spiega ai  deputati,  «non ha ri-
dotto l'appetito» della Fed per 
una  politica  monetaria  meno  
espansiva. Ma di sicuro di fron-
te a una situazione in evoluzio-
ne serve la massima cautela per-
ché le ripercussioni sull'econo-
mia americana non sono ancora 
chiare. «Il punto è che procede-

remo ma procederemo con cau-
tela» in attesa di conoscere «le 
implicazioni  della  guerra  in  
Ucraina sull'economia», spiega 
Powell descrivendo l'economia 
americana come «forte», il mer-
cato del lavoro come «solido» e 
l'inflazione come «decisamente 
alta», ben al di sopra del target 
della Fed. «Stiamo usando tutti 
gli strumenti a disposizione per 
riportare l'inflazione ai livelli» 
considerati  di  «stabilità  dei  
prezzi  e  centreremo  il  nostro  
obiettivo. Anche se ci vorrà del 

tempo, riporteremo i prezzi sot-
to  controllo»,  constata  Powell  
ribadendo la  sua previsione di 
un  rallentamento  della  corsa  
dell'inflazione quest'anno. Nel-
la  lotta  al  caro-prezzi  Powell  
non esclude in ogni caso rialzi 
dei tassi superiori a un quarto 
di punto percentuale se ce ne sa-
rà  bisogno,  e  assicura  che  le  
strette della Fed non metteran-
no in pericolo l'economia,  an-
che se fra gli economisti si raf-
forzano i timori per una stagfla-
zione. 

La lotta della Fed contro l’inflazione «alta»
Confermata la stretta a marzo e poi cautela 

Jerome Powell presidente della Fed ANSA
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Riforma del Catasto
L’automazione
è il prossimo passo
L’incontro.  Delle innovazioni si discuterà in modo 

approfondito domani alle   in Camera di Commercio

Si va verso consulenze sempre più specializzate

La curiosità

A Primaluna
le case
meno care
in provincia

zi più alti rilevati dall’ufficio stu-
di di Tecnocasa si trovano nelle 
località con maggior appeal turi-
stico. Vale dunque per Abbadia, 
Bellano, Dervio, Lierna, Man-
dello e Perledo, dove si va da un 
minimo di 800 euro per una so-
luzione di livello economico con 
qualche anno sulle spalle ai 
2.800 euro al metro quadrato 
(3.000 nel caso di Mandello) per 
le realizzazioni nuove di mag-
gior pregio. 

Guardando invece ai centri 
principali del territorio, Merate 
ha un trend leggermente più 
basso (dai 500 euro per un eco-
nomico usato in periferia a 
2.200 euro per una soluzione si-
gnorile nuova). Casatenovo ha 
invece un “entry level” di 800 
euro, ma si può arrivare fino a 
2.100. C.Doz.

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Di riforma del Catasto 
si parla ormai da anni, viste la ve-
tustà dell’impianto complessivo 
attuale e l’esigenza di realizzare 
una rivisitazione della rendita 
degli immobili, per dare forma a 
uno strumento aggiornato e 
omogeneo, che rispecchi in mo-
do fedele la situazione del patri-
monio immobiliare italiano.  Si 
tratta di un passaggio al quale 
tanto i privati cittadini quanto i 
professionisti del settore guar-
dano con grande attenzione; i 
primi anche con un pizzico di 
preoccupazione, considerata la 
possibilità che la revisione vada 
a toccare anche i loro portafogli. 

Come cambia la figura del tecnico

Di una innovazione che deve 
correre parallela e anticipare 
quella degli estimi, con l’attiva-
zione di un nuovo sistema infor-
mativo integrato del territorio, 
si discuterà in modo approfon-
dito domani alle 14.30 in occa-
sione del convegno “Evoluzione 
dei servizi di consultazione e ag-
giornamento catastale nel Si-
stema Integrato del Territorio 
(Sit)”, organizzato dal Consiglio 
nazionale dei geometri e geo-
metri laureati con la collabora-
zione del Collegio di Lecco, in 
Camera di Commercio con il pa-
trocinio dell’Agenzia delle En-
trate

«Le ricadute di questo pro-
cesso di rinnovamento tecnolo-

gico saranno importanti per i 
cittadini, in relazione alla ge-
stione immobiliare del loro pa-
trimonio edilizio, ma anche per i 
tecnici, perché indirizza la pro-
fessione del geometra a diventa-
re la categoria più vicina all’ope-
ratività del catasto, anche nel-
l’ottica della riforma dello stru-
mento in senso complessivo - 
spiega il presidente del Collegio 
dei geometri e geometri laureati 
della provincia di Lecco, Erne-
sto Baragetti -. Saranno dunque 
sempre meno tecnici generalisti 
ma più specializzati nei vari set-
tori, mettendo a frutto anche la 
loro conoscenza del territorio». 

Il tecnico, che attualmente 
non è ancora formato in modo 
completo e specifico perché non 
esiste un’abilitazione ad hoc al 
momento, dovrà essere in grado 
di garantire una consulenza 
sempre più specializzata e quin-
di sicura per il proprio cliente.  In 
quest’ottica il Consiglio nazio-
nale dei geometri ha promosso 
sei eventi in  Italia, l’ultimo dei 
quali si terrà domani a Lecco e 
sarà rivolto alla sola  Lombardia.

«Questo appuntamento 
chiuderà da un lato la campagna 
informativa e dall’altro rappre-
senterà l’avvio delle attività di 
dialogo e confronto operativo 
con l’Agenzia delle Entrate, fi-
nalizzate a dar vita a procedure 
operative finalmente uniformi 
su scala nazionale, superando le 
specificità e le differenze attua-
li». 

L’indirizzo dell’Agenzia è an-
dare verso l’automatizzazione 
più evoluta dei processi di ap-
provazione e gestione delle pra-
tiche, «da un lato per soddisfare 
le esigenze del cittadino, che ha 
necessità di avere un pronto ri-
scontro; dall’altro l’ente stesso 
ha bisogno di rimodulare le sue 
forze organiche. Perché, ad 
esempio, il Superbonus 110%, 
che si collegava allo stato legitti-
mo dell’immobile, ha determi-
nato un incremento massiccio 
delle pratiche presentate in af-
flusso, essendosi messa in moto 
tutta la filiera di regolarizzazio-
ne dell’edificio oggetto di inter-
vento. Avendo personale in con-
trotendenza rispetto a questi 
volumi c’è stato qualche proble-
ma. Con l’automatizzazione si 
trasferisce sul tecnico redattore 
la responsabilità totale di quello 
che presenta: già oggi è così, ma 
con il filtro costituito dal perso-
nale che verifica le pratiche». 

Anagrafe immobiliare integrata

Focalizzandosi invece sui rifles-
si per il cittadino, «il formato 
della visura catastale cambierà 
dall’immediato: saranno dispo-
nibili dati più ricchi e puntuali 
sulla storia dell’immobile. 
L’obiettivo di lungo corso -  con-
clude Baragetti - sarà dar vita a 
una anagrafe immobiliare inte-
grata, per garantire la certezza 
del dato informativo messo a di-
sposizione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è anche Primaluna tra i paesi 

italiani in cui le case costano 

meno. È quanto emerge da un’in-

dagine svolta da Idealista.

Il Comune italiano dove compra-

re casa costa di meno in assoluto 

si trova in Piemonte, è Mosso in 

provincia di Biella, dove per 

acquistare un immobile bastano 

365,86 euro/mq. Completano il 

podio Pontecorvo in provincia di 

Frosinone (398,12 euro/mq) e 

Sagliano Micca in provincia di 

Biella (406,35 euro/mq).

Primaluna, in base a questa 

particolare graduatoria, si piaz-

za in ventunesima posizione, con 

una valutazione media, per la 

vendita di immobili residenziali 

sul proprio territorio municipale, 

pari a 470,11 euro per metro 

quadrato. 

Secondo l’ultimo report dei 

prezzi delle case in Italia di 

Idealista (dicembre 2021), il 

prezzo medio richiesto da chi 

vende casa è di 1.692 euro/mq. 

Tuttavia, la top 50 dei Comuni 

italiani, dove le case costano 

meno, hanno un prezzo al mq 

che non supera i 528 euro. 

Nel Comasco, il territorio più 

economico è quello di Schignano, 

dove il prezzo medio di vendita 

è di 505,39 euro per metro qua-

dro. C. DOZ.

Un edificio signorile in città? 3.200 euro al metro quadro
Il 2021 è stato un anno 

in cui il mercato immobiliare è 
risultato in ripresa, con compra-
vendite e prezzi in aumento. 
«Quella che sembrava essere 
una spinta dovuta ai lockdown a 
cui siamo stati sottoposti - evi-
denziano gli esperti di Tecnoca-
sa - si è invece confermata come 
un trend consolidato. C’è desi-
derio di casa e parte dei risparmi 
accumulati durante la pande-
mia si sta riversando sulla casa. 
Le nostre analisi hanno messo 
in evidenza la volontà di avere 
spazi esterni e metrature più 
ampie. L’andamento positivo 
delle compravendite è stato so-
stenuto dal mercato del credito, 

estremamente vantaggioso e 
con tassi molto contenuti».

A questi elementi si sono poi 
aggiunti una ripresa della fidu-
cia dei consumatori (anche se 
oggi questa è gravata dalle pre-
occupazioni legate alla guerra in 
Ucraina), l’alto tasso di rispar-
mio dei mesi scorsi e i dati sulla 
crescita dell’economia. In que-
sto quadro, «le prospettive per il 
mercato immobiliare sono, al 
momento, decisamente positi-
ve». 

Sulla base della vivacità del 
mercato sul territorio lecchese, 
Tecnocasa ha quantificato le va-
lorizzazioni al metro quadrato 
degli immobili. In città la forbice 

è molto ampia. Si va infatti dai 
1.100 euro/mq dell’economico 
usato ai 3.200 euro/mq per un 
edificio signorile nuovo. Questi i 
due estremi, tra i quali si colloca-
no le valutazioni dell’alloggio di 
media qualità (usato 1.800 euro; 
nuovo 2.800 euro), l’economico 
nuovo (2.200 euro) e il signorile 
usato (2.500 euro). 

Per quanto riguarda invece le 
locazioni, un monolocale in cen-
tro costa 400 euro al mese, cano-
ne che raddoppia andando a 
trattare un trilocale. Nel mezzo 
(600 euro) si trova invece la quo-
tazione mensile per un bilocale. 

Uscendo invece dalla città e 
spostandosi in provincia, i prez- Il 2021  un anno in cui il mercato immobiliare è risultato in ripresa
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L'andamento

LECCO 
CITTÀ

ABBADIA 
LARIANA

CALCO

CASATENOVO

COSTA 
MASNAGA

MANDELLO

MERATE

MONTICELLO

OGGIONO

PREZZI LOCAZIONI
Zona

Signorile Medio

2500 1800

Economico Signorile Medio Economico

1100 3200 2800 2200

Monolocali

400

Bilocali

600

Trilocali

800

1800 1600 800 2.800 2.500 nd 350 400 500

1200 1000 800 1550 1450 1350 350 400 500

1100 950 700 1450 1350 1250 340 400 480

1300 1100 900 2100 1900 1800 300 450 500

1200 1000 800 2100 1900 1800

1400 1150 900 1750 1700 1600 200 350 450

1350 1100 750 1650 1550 1450 200 300 450

1800 1600 1000 3000 2500 nd 350 450 500

1600 1000 650 2200 2000 1800 300 450 550

1600 1000 500 2000 1800 1600 250 400 500

1450 900 400 2200 nd nd 330 400 500

1400 1000 350 2200 nd nd 300 400 500

1300 1200 950 2200 1900 nd 350 450 550

1200 1100 950 1850 1700 nd nd 420 500

IMMOBILII

USATO NUOVO

X

C

C

C

P

C

P

C

C

P

C

P

C

P

C

P

300 450 500
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VEDUGGIO CON COLZANO

SERENA BRIVIO

Settant’anni.  Il 
Gruppo Fontana, leader 
mondiale nella bulloneria di 
alta qualità, ha festeggiato lo 
storico traguardo nel quar-
tier generale di Veduggio con 
Colzano, lì dove tutto è co-
minciato nel 1952 grazie al-
l’intraprendenza di Loris e 
Walter che fondarono la Fon-
tana Luigi iniziando a pro-
durre viti e bulloni. 

Oggi quella piccola azien-
da si è trasformata in un co-
losso  presente con sedi e fi-
liali in 32 località tra Europa, 
Americhe e India; un colosso 
con 16 plant produttivi, oltre 
4mila dipendenti, per un  fat-
turato di oltre 900 milioni di 
euro. 

Un gruppo internazionale 
profondamente legato alla 
sua Brianza per una  storia 
d’impresa e familiare legata 
anche al Lario. 

Dal 2007 i Fontana con-
trollano il Gruppo Villa 
d’Este, gioiello dell’hotelle-
rie comasca. 

Il percorso

«In questa circostanza non 
posso non ricordare nonno 
Luigi che nel 1936 aveva av-
viato in paese un’attività di 
lavorazione del ferro che già 
nel ‘47 lo portò ad essere a 
capo di più di un centinaio di 
dipendenti - ha detto Giusep-
pe Fontana, Ceo del Gruppo 
Fontana  che ha ieri fatto gli 
onori di casa all’evento cele-
brativo con i fratelli Luigi ed 
Enio - oggi il Gruppo è leader 
globale con basi produttive e 
commerciali in quattro con-
tinenti. 

All’estero, come sanno fare 
gli italiani, non ci siamo mai 
presentati  come “invasori” 
ma abbiamo portato e favori-
to la circolazione di cultura, 
idee e competenze. 

Il quartier generale di Veduggio con Colzano 

Fontana, i 70 anni
Leader mondiale
nell’alta bulloneria
L’anniversario. Ieri nel quartier generale in Brianza
la cerimonia per festeggiare lo storico traguardo
Giuseppe Fontana, Ceo: «Passione e fiducia nel futuro»

E sempre con grande at-
tenzione al sociale. Questa è 
una delle costanti, come l’im-
pegno e la passione, con cui 
affronteremo il futuro. Ab-
biamo sempre molto investi-
to nella convinzione che ogni 
bullone sia un oggetto ad alto 
contenuto di tecnologia, 
sempre passibile di migliora-
menti. 

I tempi sono difficili, pieni 
di incognite, ma noi andiamo 
avanti, vogliamo continuare 
ad innovare, ad espanderci, a 
fare internazionalizzazione 
grazie anche a tutte le perso-
ne che con il loro lavoro e 
tanta passione hanno reso 
possibile questo successo».

Tra i presenti alla cerimo-
nia anche Alessandro Spada, 
presidente di Assolombarda, 
che ha voluto evidenziare la 

forza di aziende familiari 
longeve come il Gruppo Fon-
tana dove sono già attori di 
primo piano Fabrizio e Al-
berto, terza generazione. 
Spada ha poi sottolineato il 
tema particolarmente senti-
to dalla famiglia e dall’azien-
da della responsabilità socia-
le e la vicinanza alle comuni-
tà di riferimento in decine di 
paesi del mondo.

«Fontana  tra i primi ha 
compreso quanto la diversi-
ficazione dei plant produttivi 
nelle varie aree mondiali 
avesse senso solo se intesa 
come un avvicinamento alla 
clientela di sbocco piuttosto 
che finalizzata ad una mera 
ricerca, in un determinato 
periodo storico, del Paese 
con le condizioni di costo più 
favorevoli» ha aggiunto Gior-
gio Donati, presidente di 
Upiveb (Unione produttori 
italiani viteria e bulloneria)  e 
collaboratore per quasi tren-
t’anni della società. 

L’innovazione

Fontana si è rafforzato negli 
anni continuando a investire 
nell’innovazione. Sono 140 i 
brevetti sviluppati negli an-
ni, cui si aggiungono innu-
merevoli trademark e tratta-
menti che costituiscono veri 
e propri punti di riferimento 
per il settore dei fastener.  
Dall’ideazione alla produzio-
ne, passando per l’ingegne-
rizzazione fino all’assistenza, 
Fontana si qualifica come un 
partner per una clientela tra-
sversale di alto livello. 

Un’attività che ha portato 
l’azienda a essere fornitore di 
tutti i maggiori brand del set-
tore automotive e industria-
le, dedicando oltre a ciò par-
ticolare attenzione allo svi-
luppo di soluzioni di alto pro-
filo nell’ambito della bullo-
neria strutturale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA   

n «Il ricordo
di nonno Luigi,
fu lui ad avviare
un’officina in paese
per lavorare il ferro»

Sviluppo
in quattro
continenti
Ecco le tappe

Ecco alcune delle 
principali tappe nel percor-
so di crescita del Gruppo 
Fontana in questi settan-
t’anni. 

Nel 1952: a Veduggio con 
Colzano, Loris e Walter 
Fontana fondano la Fonta-
na Luigi S.p.A., dedita alla 
produzione di viti e bulloni.

Nel 1957 l’azienda è già 
presente con prodotti e 
proposte commerciali sul 
suolo americano.

Negli anni 70: Bulloneria 
Briantea, Barge, Lobo, Me-
ridbulloni, Invitea entrano 
nella galassia Fontana. 

Nel 1980: con l’acquisi-
zione dell’Industria Bullo-
neria Speciale IBS, la Fon-
tana coltiva ulteriormente 
la specializzazione nel set-
tore automotive. 

Nel 1990 il Gruppo è una 
realtà che conta numerosi 
stabilimenti in Italia e due 
all’estero (GFD in Francia) 
e che svolge un ruolo di pri-
mo piano nei contesti asso-
ciativi di categoria. 

La specializzazione cre-
scente nell’automotive si 
combina con l’espansione 
in altri mercati, in partico-
lare, elettrodomestici, co-
struzioni stradali, industria 
plastica.

Nel 2001  a Veduggio si 
inaugura la nuova sede, che 
sorge di fianco allo storico 
stabilimento, ampliato e del 
tutto riammodernato.  

Nel 2009 viene sviluppa-
to il Fontana Production 
System, un sistema attra-
verso cui è possibile unifor-
mare procedure e processi 
in tutti gli stabilimenti. 

Nel 2014 Fontana acqui-
sisce Acument Global Tech-
nologies, vero protagonista 
e market leader del mercato 
dei fasteners americano, 
che interessa con plant, se-
di commerciali e logistiche 
Usa, Brasile e Messico. 

Nel 2015 BG Fastening, 
con sede ad Aurangabad, 
India, diventa l’avamposto 
del Gruppo in Asia.

Nel 2021 i  fasteners Fon-
tana si trovano nella Tour 
Eiffel , ma anche nel rover 
Mars Perseverance, atter-
rato su Marte il 18 febbraio, 
e nello stadio Santiago Ber-
nabéu di Madrid, completa-
mente rinnovato. 
R. Lec. 

Da sinistra: Fabrizio Fontana, Alessandro Spada, Giuseppe Fontana, 

Luigi Fontana, Enio Fontana e Gianni Caimi  

L’annullo filatelico

Poste Italiane ha 
partecipato al settantesimo 
anniversario dalla 
fondazione della Fontana 
Gruppo con uno speciale 
annullo postale. 
L’annullo è realizzato nel 
formato tondo e riproduce  
la sede del gruppo, il logo 
aziendale e della ricorrenza 
del settantesimo 
anniversario ed il bullone. 

Per l’occasione Poste 
Italiane ha realizzato folder 
e cartoline con due soggetti 
in edizione limitata.
Il timbro è ora disponibile 
presso lo sportello filatelico 
di Seregno, in via Mariani 
Augusto 7, per  centoventi 
giorni. Sarà poi depositato 
al Museo Storico della 
Comunicazione che ha sede 
a Roma. 

n «Diversificare
i plant  produttivi
non significa
la mera ricerca
dei costi più bassi»
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trimenti il rischio è quello di 
spostare il problema dall’in-
gresso alla città alla zona del 
Bione, peggiorando il traffico 
per i cittadini lecchesi».

Zamperini sposta poi l’atten-
zione al tema della viabilità lo-
cale, fortemente connesso con 
il ponte Manzoni: «Il traffico 
squalifica la città, la rende an-
che meno attrattiva dal punto di 
vista del turismo. Ho chiesto un 
consiglio comunale ad hoc per 
parlare del tema. Dobbiamo au-
mentare le infrastrutture, usare 
la Polizia Locale per smistare il 
traffico con un piano d’emer-
genza che dia anche informa-
zioni in tempo reale con le nuo-
ve tecnologie. Non è certo pedo-
nalizzare il lungolago o aumen-
tare il costo dei parcheggi la 
strada giusta». S. Sca.

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it,  Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Lorenzo Bonini  l.bonini@laprovincia.it, 

Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.

certezze: «Fragomeli siede in 
commissione Bilancio e quin-
di forse ha informazioni di pri-
ma mano sulla possibilità di 
futuri provvedimenti in cui sa-
ranno stanziate risorse. Quel 
che è certo è che non possiamo 
aspettare la prossima legge di 
bilancio. Se ci sono concrete 
possibilità per finanziare 
l’opera complessiva in tempi 
rapidi e certi, posso convenire 
sulla sua posizione. Se così non 
sarà, si inizi a partire, a realiz-
zare subito un primo attraver-
samento. Il rischio nell’atten-
dere l’intero finanziamento è 
infatti quello di dilatare trop-
po i tempi».

Divisa in lotti

L’esponente leghista propone 
un’opera per lotti, se non si tro-
veranno immediatamente tut-
te le risorse: «Possiamo mette-
re fin da subito in campo la 
progettazione completa del-
l’opera a due corsie, con una vi-
sione complessiva del proget-
to che risolva la problematica, 
andando poi a finanziarla e re-
alizzarla per lotti, quindi par-
tendo dalla corsia Pescate-
Bione già pronta. Poi come po-
litici del territorio, ci impegne-
remo per fare tutti insieme 
lobby positiva per trovare le ri-
sorse mancanti». Stessa posi-

zione per la capogruppo del 
Carroccio in Comune, Cinzia 
Bettega: «Fragomeli deve dire 
dove e quando si possono repe-
rire queste risorse. Se davvero 
c’è questa opportunità a bre-
vissimo termine venga detto 
chiaramente. Non possiamo 
correre il rischio di tempisti-
che indeterminate. Per la pri-
ma corsia è tutto è pronto, fi-
nanziamenti completi, non ha 
senso aspettare se non per 
qualcosa di certo e immediato. 
Non è più tempo di parole e 
proposte vaghe. Rallentare o 
fermare un’infrastruttura di 
questa importante non è con-
cepibile». 

Cinzia Bettega si chiede poi 
come mai il Comune interven-
ga solo ora, quando l’opera è in 
discussione e progettazione da 
quasi 10 anni: «L’optimum è 
avere anche la corsia in uscita 
da Lecco, ma andava discusso 
in passato, nel momento op-
portuno, perché le procedure 
sono lunghe e complesse. Spo-
so quanto detto dal vicepresi-
dente della Provincia Mattia 
Micheli, invitando Gattinoni 
a non rallentare ulteriormente 
l’opera. E poi mi chiedo perché 
a Lecco non sia stato predispo-
sto un vero e proprio piano del 
traffico su cui ragionare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO SCACCABAROZZI

«O si trovano subito 
risorse certe oppure procedia-
mo per lotti, iniziando dalla 
corsia da Pescate al Bione». 
L’onorevole Roberto Paolo 
Ferrari, esponente della Lega, 
promette massima collabora-
zione fra parlamentari del ter-
ritorio per realizzare un rad-
doppio del ponte Manzoni che 
possa evitare i continui bloc-
chi del traffico, ma propone un 
approccio il più possibile prag-
matico. «La soluzione del pro-
blema - spiega - è la realizza-

zione di una corsia aggiuntiva, 
allo scopo di dividere il flusso 
della Super da quello di attra-
versamento del fiume. Con 
Fragomeli, avevo firmato un 
ordine del giorno per reperire 
ulteriori risorse. Ora però bi-
sogna valutare se conviene at-
tendere il completo finanzia-
mento  o procedere con la pri-
ma corsia da Pescate al Bione».

I soldi

 Secondo la Provincia di Lecco 
ci sono tutti i 23 milioni di euro 
necessari per realizzare una 

corsia unidirezionale con ci-
clabile. Un cantiere che po-
trebbe già partire entro la fine 
dell’anno. L’onorevole dem 
Gianmario Fragomeli ha in-
vece chiesto al territorio di pa-
zientare qualche settimana 
così da reperire la cifra man-
cante per arrivare ai 30 milioni 
di euro complessivi necessari a 
realizzare subito il ponte a 
doppia corsia, sia in ingresso e 
sia in uscita, così come chiesto 
dal sindaco di Lecco, Mauro 
Gattinoni.

Ferrari sul punto chiede 

Il nuovo manufatto andrebbe ad affiancarsi al Terzo ponte: il numero di corsie dipende dalle scelte politiche e dai finanziamenti in gioco

Un ponte nuovo
a due corsie?
«Proviamoci»
Viabilità. I 23 milioni per farne una sola sono già pronti

e per raddoppiarle ne mancano “soltanto” sette

L’onorevole Ferrari apre: «Proviamoci, ma in fretta»

Ipotesi

Il progetto
del Comune
nel dettaglio

Un nuovo ponte affiancato al 

Manzoni che separi la superstra-

da dalla viabilità locale. La chiu-

sura dello svincolo di Pescate 

per risolvere il problema della 

breve corsia di inserimento. La 

rivisitazione dello snodo del 

Bione, con accesso alla super-

strada e raccordo con la nuova 

Lecco-Bergamo. 

Sarebbe questa l’ipotesi che il 

Comune di Lecco avrebbe messo 

sul tavolo con Anas e Provincia, 

per rivedere il progetto che al 

momento prevede soltanto una 

corsia unidirezionale da Pescate 

al Bione con ciclopista. 

Ma non solo. Sul tavolo delle 

trattative il Comune avrebbe 

messo anche l’ammodernamen-

to dell’attraversamento cittadi-

no in modo tale che possa essere 

percorribile anche dai mezzi 

infiammabili. Una possibilità che 

permetterebbe all’amministra-

zione comunale di ragionare 

sulla pedonalizzazione del lun-

golago. S. SCA.

La serata infernale di venerdì scorso: code in super e in tutta Lecco

Minoranza divisa: «Libro dei sogni», «No, giusto tentare»
«Da una parte un pro-

getto già pronto e finanziato, 
dall’altra il cassetto dei sogni». 
Emilio Minuzzo, capogruppo 
di Lecco Merita di Più, non cre-
de all’ipotesi che si possano tro-
vare rapidamente nuove risorse 
per realizzare il raddoppio del 
ponte a doppia direzione: «Se 
Fragomeli ha trovato l’albero 
della cuccagna lo dica. Va bene 
che c’è il Pnrr, ma per avere que-
sta nuova bretella da Pescate al 
Bione ci sono voluti comunque 
dieci anni e ci sono volute so-
prattutto le Olimpiadi, senza 
cui non ce l’avremmo fatta. 
Piuttosto che illudere i cittadi-
ni, si faccia bene quello che c’è 

da fare ed è già pronto». Nem-
meno per Minuzzo si tratta del-
la migliore soluzione possibile, 
ma la reputa la più concreta. 

«Questa bretella, fatta così, è 
un palliativo. Non è quello che 
vorremmo, non è quello che ci 
piace, ma è quello che c’è e al 
momento ci verrà dato. Dubito 
che avremo risorse aggiuntive 
in tempi brevi per completare 
l’opera. Per la seconda corsia, 
quella in uscita, non ci sono le 
coperture finanziarie, né alcun 
progetto. Iniziamo a operare su 
quello che c’è di reale. Realizzia-
mo quanto è pronto cercando di 
farlo nel minor tempo possibile 
e con il minor impatto possibile 

per la vita dei cittadini. Appli-
chiamo un principio di realtà, 
lasciamo stare il cassetto dei so-
gni. Andiamo poi a creare piani 
di interventi interforze e inter-
comunali per le emergenze».

Più possibilista Giacomo 
Zamperini di Fratelli di Italia: 
«Il progetto di un ponte unidi-
rezionale è migliorativo, ma 
non risolutivo. Penso ci sia an-
cora un po’ di tempo per cercare 
tutti insieme le risorse necessa-
rie per realizzare anche la corsia 
in uscita da Lecco.  Mi rifiuto di 
pensare che in un momento in 
cui le risorse non mancano, non 
si possano trovare quelle neces-
sarie per progetti risolutivi. Al- Emilio Minuzzo, Lecco Merita Giacomo Zamperini, FdI
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CHRISTIAN DOZIO

Saranno gli studenti 
del Politecnico di Milano a 
occuparsi della valorizzazio-
ne di due elementi del patri-
monio culturale della nostro 
territorio. Dopo essersi dedi-
cati, lo scorso anno, a Villa 
Ceriani, sede del museo civi-
co di Erba, durante questo se-
mestre gli studenti del Polo di 
Lecco saranno chiamati a 
proporre una serie di idee per 
il restauro di due importanti 
siti del Sistema Museale della 
Provincia di Lecco: il Civico 
Museo della Seta Abegg di 
Garlate e il Civico Museo Se-
tificio Monti di Abbadia La-
riana. 

Abbadia e Garlate favorevoli

Saranno questi i temi del cor-
so e laboratorio di restauro 
architettonico di Ingegneria 
Edile-Architettura del Polo 
territoriale di Lecco, sotto la 
guida delle docenti Elisabetta 
Rosina (titolare del corso di 
Restauro architettonico), Ti-

ziana Bardi (responsabile del 
laboratorio) e Alessia Silvetti, 
con le assistenti Chiara Bo-
naiti,Gaia Ravetto e Luisa 
Valsecchi.

Entrambe le amministra-
zioni comunali hanno accolto 
favorevolmente la proposta 
di collaborare con il corpo do-
cente e con gli studenti, che 
saranno chiamati a elaborare 
proposte per il restauro ar-
chitettonico degli edifici e per 
la loro valorizzazione.

Nei giorni scorsi si è tenuto  
un primo sopralluogo presso 
la struttura di Garlate, men-
tre lunedì prossimo gli stu-
denti saranno protagonisti di 
una visita al Setificio Monti, 
cui ne seguiranno altri utili 
alla scoperta dei luoghi e alle 
operazioni di misurazione e 
rilievo. 

Il contesto

«Il lavoro degli studenti - 
hanno spiegato in ateneo - 
partirà dallo studio del patri-
monio esistente; da un lato 

dovranno effettuare l’analisi 
storica, urbanistica e i rilievi 
tecnici della parte interessata 
dall’intervento conservativo 
e, dall’altro, sviluppare pro-
poste innovative per la valo-
rizzazione dei siti con un at-
tento riferimento al contesto 
in cui sono inseriti. Al termi-
ne del semestre i progetti sa-
ranno esposti presso le sedi 
dei comuni di Garlate e Abba-
dia Lariana». 

Il precedente

Come ricordato, lo scorso an-
no l’attenzione degli studenti 
del quarto anno di Ingegneria 
Edile-Architettura, nell’am-
bito del corso condotto dalla 
prof. Rosina, è stata rivolta al-
la struttura erbese, stata scel-
ta come caso studio: i ragazzi 
hanno elaborato 9 progetti 
che sono stati sottoposti a una 
apposita giuria, la quale ha 
scelto di premiare “ViVa”, 
concepito e sviluppato intor-
no al dualismo storia-natura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì 9 l’incontro condotto da Daniele Bocchiola

Alle “Visioni Politecniche”
la fusione dei ghiacciai

electron and neuron sources 
for non-destructive testing 
and investigations and treat-
ment of materials”, che  ha lo 
scopo di sviluppare una sor-
gente da laser compatta e mul-
ti-radiazione, più flessibile e 
con costi inferiori rispetto alle 
soluzioni oggi esistenti.

“Leila-Closed-loop and 
multisensing delivery tool for 
controlled laser ablation of tu-

portunità commerciali o di 
preparare domande di brevet-
to.

I progetti che riguardano il 
Polimi sono appunto cinque. 
“Shannon-Secure hardware 
with advanced nonvolatile 
memories”, svilupperà un 
nuovo circuito per la crittogra-
fia basato sul concetto di fun-
zione fisica non-clonabile. 

C’è poi “Pantani-Proton, 

Prospettive
La selezione

è relativa alla prima fase 

degli Erc  Proof 

of Concept grants 2022

Ci sono anche cinque 
progetti che fanno capo a ri-
cercatori del Politecnico di Mi-
lano tra quelli selezionati dal 
Consiglio europeo della ricer-
ca nella prima fase degli Erc  
Proof of Concept grants 2022. 

I fondi, del valore di 150mila  
euro per ciascun progetto, pos-
sono essere assegnati unica-
mente a ricercatori che siano 
stati già titolari di un finanzia-
mento Erc e hanno l’obiettivo 
di sostenere la ricerca scienti-
fica nelle primissime fasi della 
sua applicazione, ad esempio 
permettendo di verificare la 
fattibilità pratica di ipotesi 
scientifiche, di esplorare op-

Selezionati dal Consiglio Europeo della Ricerca 166 ricercatori

mors” si propone invece lo svi-
luppo, la validazione tecnolo-
gica e l’analisi di mercato di un 
dispositivo per l’asportazione 
laser di tumori che sia mini-
mamente invasivo. 

Con “Tcotronics-Transpa-
rent conductive oxide nano-
crystalline films for electroni-
cs and optoelectronics via low-
cost solution processing” si in-
tendono fabbricare strati sot-
tili a base di nanoparticelle di 
ossidi metallici. Tali strati sa-
ranno impiegati come filtri ot-
tici o elettrodi trasparenti per 
celle solari e diodi emettitori di 
luce. 

Infine, “Sense-A sensor for 
autonomous navigation in 
deep space”punta a sviluppare 
un sensore di navigazione au-
tonoma per i satelliti nello spa-
zio profondo grazie al quale i 
satelliti stessi saranno in grado 
di stimare la propria posizione 
senza la necessità di comuni-
care con le costose stazioni di 
terra; questo permetterà di ta-
gliare i costi di navigazione per 
l’esplorazione spaziale, ren-
dendo lo spazio accessibile a 
università, centri di ricerca e 
piccole imprese. C.Doz.

Consiglio europeo della ricerca
Anche cinque progetti del “Poli”

l’ateneo -, la spettroscopia Ra-
man Coerente unita alla tecno-
logia brevettata dei laser in fibra 
a base di grafene permette di ge-
nerare immagini digitali e ric-
che di informazioni sulla com-
posizione chimica dei tessuti 
prelevati dal paziente. Le im-
magini vengono analizzate au-
tomaticamente mediante intel-
ligenza artificiale fornendo un 
importante supporto alla dia-
gnosi. Poiché le immagini sono 
digitali, possono essere visua-
lizzate da remoto, consentendo 
agli istopatologi di lavorare in 
modo efficiente e favorendone 
l’uso anche in aree prive di per-
sonale specializzato. In futuro, 
la tecnologia potrebbe trovare 
ulteriore applicazione nell’in-
dividuazione di terapie perso-
nalizzate per il cancro».

I partner sono Cambridge 
Raman Imaging Ltd. (Cri), spin-
off polimi, l’Università di Cam-
bridge, il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, il Politecnico di 

Dispositivo medico
Nell’ambito della diagnosi

e del trattamento

il progetto in questione

è altamente innovativo

C’è la firma del Poli-
tecnico di Milano, con i suoi ri-
cercatori, sotto il progetto 
“Charm”, che si propone di at-
tuare una vera rivoluzione nella 
diagnosi e nel trattamento del 
cancro.  L’obiettivo è sviluppare 
un dispositivo medico basato 
sulla tecnologia dell’imaging 
Raman digitale, caratterizzato 
da bassi costi e alte performan-
ce, e sull’intelligenza artificiale.

Il dispositivo analizzerà la 
composizione molecolare in 
campioni di tessuto derivati da 
pazienti con lo scopo di distin-
guere le cellule cancerogene da 
quelle sane senza la necessità di 
colorazioni chimiche, semplifi-
cando di molto il processo.

«In Charm - spiegano dal-

“Charm”, una rivoluzione
per affrontare il cancro

La progettualità

Corso d’Ingegneria 
Edile Architettura

La figura professionale

Il corso e il laboratorio di Restauro 

architettonico fanno parte del 

corso di studi in Ingegneria Edile 

Architettura, che forma una figu-

ra professionale di alto profilo ca-

pace di progettare un’opera come 

responsabile dell’intero processo 

edilizio, dal punto di vista archi-

tettonico, tecnologico, strutturale 

e ambientale e con competenze 

sia nell’uso delle più innovative 

tecnologie costruttive sia nell’in-

tervento su edifici da recuperare 

o restaurare.

Setificio Monti e Abegg
Affidate agli studenti
le proposte di restauro
L’iniziativa. In questo semestre via libera a un  corso e a un laboratorio 

Saranno valorizzati  due importanti siti del Sistema Museale lecchese

Sarà dedicato a “La fusione dei 

ghiacciai, stato dell’arte ed 

impatti sulla sicurezza idrica”, il 

prossimo incontro nel contesto 

di  “Visioni Politecniche”.

La fusione accelerata dei ghiac-

ciai dovuta al riscaldamento 

globale comporta, nelle aree 

continentali, limitazioni della 

disponibilità acqua nei bacini 

fluviali. Il seminario illustrerà 

lo stato dell’arte del glacialismo 

mondiale ed i relativi impatti 

sulla disponibilità di risorsa 

idrica per gli usi civili, sulla 

base di studi di campo condotti 

dal personale del Climate-Lab 

del Politecnico di Milano. Si 

procederà anche con la presen-

tazione di ricerche e risultati 

ottenuti in Europa, Asia e Sud 

America.

L’incontro sarà condotto da 

Daniele Bocchiola, che insegna 

Insegna Infrastrutture Idrauli-

che (BS), Water Resources 

Management (MS) e Mountain 

Hydrology and Climate Change 

(PhD). 

L’appuntamento è per mercole-

dì prossimo,  9 marzo,  alle 18. 

Info: www.polimi.it.

Università
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Un nuovo riconosci-
mento internazionale per il Po-
litecnico di Milano: l’interna-
tional Full Time Mba, tra i pro-
grammi flagship della proposta 
formativa del Mip (la Graduate 
School of Business che fa parte 
della School of Management 
dell’ateneo) e tappa strategica 
per perfezionare la carriera di 
manager e top manager, è tra i 
migliori 100 Master in Business 
Administration nel mondo.

A sancirlo è stato il Financial 
Times Global Mba Ranking, che 
ha inserito l’Mba del Mip (Ma-
ster in Ingegneria della Produ-
zione) al 91° posto a livello glo-
bale. Se si circoscrive il ranking 
alle sole business school legate 
a un’università tecnica, il Mip è 
secondo a livello europeo, die-
tro solamente all’Imperial Col-
lege Business School (Uk).

«Per un numero sempre 
maggiore di studenti in tutto il 
mondo, il nostro Master Full Ti-
me in Business Administration 
rappresenta il trampolino di 
lancio verso una carriera di va-
lore -  dichiarano Vittorio Chie-
sa e Federico Frattini, presiden-
te e dean del Mip Politecnico di 
Milano -. La qualità del nostro 
percorso formativo per eccel-
lenza ci viene riconosciuta dal-
l’autorevole ranking del Finan-
cial Times, a dimostrazione di 

Master in business administration: la scuola per manager mip

Il riconoscimento. Si tratta di una tappa strategica 

per perfezionare la carriera di manager e top manager

La collaborazione 

con gli studenti del ’Poli’ 

per il recupero dell’Ala Est 

del Museo della seta 

di Garlate

Il Politecnico sarà responsabile dello sviluppo del microscopio

Milano, l’ospedale universitario 
di Jena (Germania) e le aziende 
INsociety (Italia) e Inspiralia 
(Spagna). Il coordinatore del 
progetto è Matteo Negro, Chief 
Technology Officer di Cri.

Charm è uno dei 42 progetti 
selezionati per il finanziamento 
di 3,3 milioni di euro tra i 292 
presentati durante il primo 
bando del programma Eic 
Transition del Consiglio euro-
peo per l’innovazione, destina-
to a supportare il trasferimento 
tecnologico della ricerca al 
mondo reale. L’Eic è il program-

ma di punta europeo che ha lo 
scopo di identificare, sviluppa-
re e scalare tecnologie rivolu-
zionarie che portino a cambia-
menti radicali sul mercato. Nel 
caso di Charm supporterà lo 
sviluppo del dispositivo medico 
fino alla fase di validazione pre-
clinica.

Il Politecnico di Milano, che 
ha aperto la strada alla tecnolo-
gia di imaging Raman ad alta ve-
locità e ha co-fondato Cri, sarà 
responsabile dello sviluppo del 
microscopio e del sistema di ri-
levamento. C.Doz.

Il convegno. I progettisti guardano al sotto-
suolo. Martedì prossimo, 8 marzo, in occasione 
dell’incontro “Underground Space: from Re-
sources to Structures and Infrastructures”, l’at-
tenzione dei professionisti sarà rivolta allo spa-
zio sotterraneo, da trasformare -  come recita 
il titolo dell’evento - da risorsa a struttura e in-
frastruttura. A intervenire saranno in particola-
re Xavier Sanchez-Vila e Antonio Gens della 

Upc (Universitat Politècnica De Catalunya) di 
Barcellona. Durante l’evento avverrà la premia-
zione dei migliori poster della categoria Dotto-
randi del “Best Poster Award”, che vedrà prota-
gonisti Andrea Manzoni, Rafael Leonardo San-
doval Pabon, Federico Lombardi e Laura Cere-
sa. Appuntamento alle 8.30. 
L’evento avrà luogo sia in presenza che in moda-
lità online.

L’evoluzione degli spazi sotterranei

quello in cui da sempre credia-
mo: la scelta di un Mba  oggi si 
rivela decisiva per la crescita 
professionale di un leader in 
azienda».

Tra i punti di forza che hanno 
favorito l’ingresso del Mip in 
classifica spicca una rilevante 
crescita dello stipendio. Nelle 
categorie relative ai progressi di 
carriera, infatti, l’incremento 
percentuale della retribuzione 
media a tre anni dal consegui-
mento del Master è passato dal 
76% al 94%, se comparato con i 
dati dell’anno scorso. Relativa-
mente al cosiddetto value for 
money, vale a dire il rapporto 
“qualità-prezzo”, la business 
school del Polimi è sesta al 
mondo.

Relativamente agli altri cri-
teri, ottimo il riconoscimento 
per l’international mobility, 
calcolato considerando la citta-
dinanza degli studenti e la loca-
tion in cui hanno lavorato pre-
Mba, a master completato e tre 
anni successivi: il 28° posto del 
Mip conferma l’eccellente qua-
lità dei propri Alumni ricono-
sciuta a livello italiano ed inter-
nazionale.

Il Mip è inoltre 30° al mondo 
per la proporzione delle ore di 
formazione su temi di Csr (eti-
ca, green, responsabilità socia-
le) sul totale delle ore di inse-
gnamento (criterio environ-
mental, social and governance). 
C.Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alle 18 di oggi l’incontro con l’autore

Si presenta “Inversione a E”
a firma del professor Mazzoncini

PRESA DI POSIZIONE
CONTRO LA GUERRA
Anche il Politecnico di Milano 

ha preso posizione contro la 

guerra. Associandosi alla 

posizione della Conferenza 

dei rettori delle università 

italiane (Crui), l’ateneo ha 

espresso «profonda 

preoccupazione per ciò che 

sta accadendo in Ucraina», 

sostenendo «la centralità dei 

valori della pace». La Crui, 

guidata dal rettore del Polimi 

Ferruccio Resta, ha 

dichiarato la «convinzione 

che l’attenzione alla 

costruzione e al 

consolidamento della pace 

con mezzi pacifici sia 

vocazione costitutiva 

dell’Accademia, certa che 

un’azione diplomatica forte e 

immediata, condotta in 

buona fede da tutte le parti, 

sia l’unica strada per 

affrontare la complessità del 

conflitto in corso».

Si è quindi associata 

all’appello dell’Onu, sulla 

necessità di stabilire il 

cessate il fuoco e di 

intraprendere la via del 

dialogo e del negoziato e ha 

ribadito «con fermezza 

l’importanza della pace e del 

dialogo quali valori 

insostituibili per la 

convivenza fra i popoli e 

condanna ogni atto di 

violenza e di prevaricazione 

dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali», 

esprimendo «autentica 

solidarietà per le persone 

coinvolte e particolare 

vicinanza all’intera comunità 

accademica in Ucraina».

TECHCAMP@POLIMI
ISCRIZIONI APERTE
Resteranno aperte fino alla 

fine del mese di marzo le 

iscrizioni a 

TechCamp@POlimi, il primo 

progetto in Italia per 

avvicinare gli studenti delle 

scuole secondarie di secondo 

grado a corsi Stem (Science, 

Technology, Engineering, 

Mathematics) con standard 

di livello universitario. Si 

tratta di corsi intensivi, 

pratici, a numero chiuso, 

tenuti in lingua inglese, di una 

settimana ciascuno, che si 

svolgono dopo la fine 

dell’anno scolastico (dal 13 al 

24 giugno) nei campus Città 

Studi e Bovisa del Politecnico 

di Milano. Potranno iscriversi 

online, tramite il sito web 

techamp.polimi.it, studenti e 

studentesse delle scuole 

superiori a partire dal 

secondo anno. Nell’edizione 

2022 sono stati resi 

disponibili 330 posti e a oggi 

79 borse di studio a 

copertura totale del costo di 

partecipazione. Verranno 

offerti 11 corsi settimanali su 

5 temi: Green Energy, 

Cybersecurity, Coding, 

Robotics e Mobility. I corsi 

sono tutti pensati e tenuti da 

docenti, ricercatori e 

dottorandi del Politecnico  di 

Milano.

Il Mba del Politecnico
tra i primi 100 al mondo

Bacheca

È  in programma per le 18 di oggi il 

nuovo incontro con l’autore. A 

dialogare con il rettore del Politec-

nico di Milano Ferruccio Resta e 

con Patrizia Urquiola, architetto e 

designer, sarà Renato Mazzoncini, 

professore dell’ateneo e ammini-

stratore delegato di A2A, che 

presenta il libro “Inversione a E”, 

edito da Egea.

«La volontà di scrivere questo 

libro è nata dalla necessità di 

immaginare un futuro per i nostri 

figli che non esisterà senza una 

decisa spinta alla decarbonizzazio-

ne, un futuro cui anche il settore 

della mobilità può e deve contribu-

ire –  spiega l’autore -. Ho unito la 

profonda conoscenza del settore 

della mobilità e la passione fortis-

sima per i temi della sostenibilità, 

che mi hanno portato recentemen-

te a guidare A2A, una delle aziende 

protagoniste della transizione 

ecologica: elettrificazione dei 

consumi, sviluppo delle rinnovabi-

li e delle reti, economia circolare e 

tutela dell’ambiente sono temi 

collegati alla mobilità sostenibile e 

obiettivi di business per il nostro 

Gruppo, cui dedichiamo importanti 

investimenti».

 IN COLLABORAZIONE CON
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